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Proposta di 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

che stabilisce la posizione dell'Unione europea in seno al comitato misto istituito ai sensi 

dell'accordo tra l'Unione europea e la Repubblica d'Armenia di facilitazione del rilascio 

dei visti sulla decisione di adozione del regolamento interno 
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RELAZIONE 

1. CONTESTO DELLA PROPOSTA 

L'accordo fra l'Unione europea e l'Armenia di facilitazione del rilascio dei visti è entrato in 

vigore il 1° gennaio 2014. L'accordo ha istituito, su una base di reciprocità, diritti e obblighi 

giuridicamente vincolanti allo scopo di semplificare le procedure di rilascio del visto ai 

cittadini armeni. Il suo articolo 12 ha creato un comitato misto incaricato di controllare 

l'applicazione dell'accordo. In conformità al paragrafo 4 di tale disposizione, il comitato 

stabilisce il proprio regolamento interno. 

Il regolamento interno precisa le questioni pratiche organizzative connesse alle riunioni e 

ai lavori del comitato. 

2. CONSULTAZIONE DELLE PARTI INTERESSATE E VALUTAZIONI 

D'IMPATTO 

Il regolamento interno allegato alla presente proposta di decisione del Consiglio è stato 

concordato con la parte armena nella prima riunione del comitato. Il gruppo "Visti", che la 

Commissione ha ufficialmente consultato il 10 novembre 2014 in merito al progetto di 

regolamento interno del comitato misto per la facilitazione dei visti UE-Armenia, non ha 

formulato osservazioni. Il testo del regolamento interno è stato elaborato sulla base di 

documenti simili già adottati dalla Commissione nel contesto di altri accordi di facilitazione 

dei visti dell'UE in vigore (in particolare con Russia, Ucraina, Moldova e Georgia). 

 

3. INCIDENZA FINANZIARIA E SUL BILANCIO 

La proposta non ha alcuna incidenza sul bilancio dell'UE. 
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2015/0164 (NLE) 

Proposta di 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

che stabilisce la posizione dell'Unione europea in seno al comitato misto istituito ai sensi 

dell'accordo tra l'Unione europea e la Repubblica d'Armenia di facilitazione del rilascio 

dei visti sulla decisione di adozione del regolamento interno 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 77, 

paragrafo 2, in combinato disposto con l'articolo 218, paragrafo 9, 

vista la decisione 2013/628/UE del Consiglio, del 22 ottobre 2013, concernente la conclusione 

dell'accordo tra l'Unione europea e la Repubblica d'Armenia di facilitazione del rilascio dei 

visti
1
, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) L'accordo tra l'Unione europea e la Repubblica d'Armenia di facilitazione del rilascio 

dei visti
2
 (di seguito "l'accordo") è entrato in vigore il 1° gennaio 2014. 

(2) L'articolo 12 dell'accordo istituisce un comitato misto (di seguito "il comitato"). 

(3) A norma dell'articolo 12, paragrafo 4, dell'accordo, il comitato adotta il proprio 

regolamento interno.  

(4) È pertanto opportuno definire la posizione dell'Unione in merito al regolamento 

interno che il comitato adotterà, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:  

Articolo 1 

1. La posizione dell'Unione europea in seno al comitato istituito ai sensi dell'articolo 12 

dell'accordo tra l'Unione europea e la Repubblica d'Armenia di facilitazione del rilascio dei 

visti, per quanto riguarda l'adozione del suo regolamento interno, è costituita dal progetto di 

decisione del comitato misto allegato alla presente decisione. 

2. I rappresentanti dell'Unione nel comitato misto possono concordare correzioni tecniche 

minori del progetto di decisione senza un'ulteriore decisione del Consiglio. 

                                                 
1 GU L 289 del 31.10.2013, pag. 1. 
2 GU L 289 del 31.10.2013, pag. 2. 
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Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 

 Per il Consiglio 

 Il presidente 


	1. CONTESTO DELLA PROPOSTA
	2. CONSULTAZIONE DELLE PARTI INTERESSATE E VALUTAZIONI D'IMPATTO
	3. INCIDENZA FINANZIARIA E SUL BILANCIO

